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Sembra ormai  g iunto a l  termine l ’ i ter  d i  approvazione de l  decre to de l  Minis tero de l l ’Ambiente e

de l la  S icurezza Energet ica chiamato a disc ip l inare g l i  incent iv i  per  le  Comuni tà Energet iche

Rinnovabi l i  (CER)  e  le  a l t re  conf igurazioni  d i  autoconsumo. La propos ta,  secondo le  r i spos te  de l

minis t ro Piche t to  Fra t in  a l l ’ in terrogazione par lamentare de l  23 febbraio,  è  pronta e in  a t tesa

esc lus ivamente de l  v ia l ibera de l la  Commiss ione Europea.

Gli incen�vi, per i quali spe�erà al GSE un ruolo di ges�one, si muoveranno essenzialmente lungo due principali dire�rici:

Tariffe agevolate: gli associa� alle CER potranno o�enere tariffe incen�van� sulla quota di energia condivisa da impian� a
fon� rinnovabili, con una componente variabile più elevata per gli impian� più piccoli secondo un sistema a scaglioni;

Contribu� a fondo perduto: per le CER cos�tuite (o potenziate) nei comuni con meno di cinquemila abitan�, è prevista la
possibilità di richiedere un contributo a fondo perduto a copertura dell’inves�mento fino al 40%.

A qualche anno dal recepimento della norma�va comunitaria in materia, avvenuto in via transitoria con l’art. 42-bis del Decreto

Milleproroghe 162/2019 e con il successivo d.Lgs. 199/2021, l’is�tuto sembra, quindi, essere giunto ad un decisivo momento di

svolta.

A dimostrazione del fermento sul tema, già lo scorso 27 dicembre 2022, l’ARERA ha ado�ato un nuovo Testo Integrato

sull’Autoconsumo Diffuso (“TIAD”), con l’obie�vo di aggiornare la disciplina sugli incen�vi all’autoconsumo diffuso di energia

ele�rica realizzato (anche) nell’ambito delle Comunità Energe�che.

Rispe�o alla precedente deliberazione 318/2020/R/eel, il TIAD presenta definizioni univoche per tu�e le varie configurazioni di

autoconsumo diffuse, con un rinvio, per quanto riguarda le CER alla disciplina de�ata dall’art. 31, d.lgs. 199/21.

L’is�tuto, come è noto, si cara�erizza per un ampio rinvio all’autonomia privata, sia nella scelta della forma giuridica che la CER

potrà assumere, sia nella regolamentazione dei rappor� interni tra i membri della medesima.

Ripercorrendo la storia dell’is�tuto, troviamo l’unico effe�vo tenta�vo di definizione nella Dire�va (UE) 2018/2001, nota come

RED II (Renewable Energy Direc�ve II), nei termini che seguono:
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“sogge�o giuridico: a) che […] si basa sulla partecipazione aperta e volontaria, è autonomo ed è effe�vamente controllato da

azionis� o membri che sono situa� nelle vicinanze degli impian� di produzione di energia da fon� rinnovabili che appartengono e

sono sviluppa� dal sogge�o giuridico in ques�one; b) i cui azionis� o membri sono persone fisiche, PMI o autorità locali,

comprese le amministrazioni comunali; c) il cui obie�vo principale è fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di

comunità […], piu�osto che profi� finanziari”.

I cara�eri essenziali dell’is�tuto consistono dunque (i) nella sogge�vità giuridica della CER, che si configurerà come un sogge�o

autonomo rispe�o ai suoi membri e (ii) nella prevalenza degli obie�vi ambientali, economici o sociali rispe�o a quelli

lucra�vi.

In questo contesto, il nuovo TIAD ribadisce, ai fini dell’accesso ai servizi di incen�vazione, inter alia, che:

1. l’esercizio dei poteri di controllo (da intendersi in senso civilis�co sulla base delle indicazioni dell’art. 2359 cod. civ.) di una
CER faccia capo esclusivamente a persone fisiche, PMI, en� territoriali e autorità locali;

2. la partecipazione alla Comunità Energe�ca non cos�tuisca l’a�vità commerciale e industriale principale delle imprese private.
Per il soddisfacimento di tale requisito, secondo le “Regole Tecniche” de�ate dal GSE, è necessario che il codice ATECO
prevalente delle imprese private sia diverso dai codici 35.11.00 e 35.14.00, che individuano rispe�vamente le a�vità di
produzione e vendita di energia;

3. l’energia ele�rica immessa ai fini della condivisione deve essere prodo�a da impian� di produzione entra� in esercizio
successivamente alla data di entrata in vigore del d. lgs. 199/2021, o, se entra� in esercizio prima della prede�a data, con
potenza non superiore al 30% del totale facente capo alla comunità. Interessante rilevare che, per il rispe�o di tale
condizione, si considerano anche gli impian� di produzione ges�� da produ�ori terzi, purché l’energia immessa in rete risul�
nella disponibilità e controllo della comunità stessa.

Il ruolo dell’autonomia privata, pertanto, sarà determinante nella configurazione di una CER.

Permangono tu�avia ancora alcuni dubbi sui limi� alla stessa che, nella speranza degli operatori, saranno chiari� dal decreto

ministeriale o, successivamente, da linee guida del GSE.

Con riferimento, ad esempio, alla forma giuridica di una CER, l’allegato A alla Delibera 318/2020/R/eel dell’ARERA elenca, a �tolo

esemplifica�vo, le forme giuridiche che può assumere la CER: associazione, ente del terzo se�ore, coopera�va, coopera�va

benefit, consorzio, partenariato, organizzazione senza scopo di lucro. Si tra�a di configurazioni accomunate dalla non prevalenza

(quando non proprio dall’assenza) dello scopo lucra�vo. In modo ancor più ne�o, in una memoria presentata in Senato nel 2019,

l’ARERA definiva chiaramente le CER come “una sorta di autoconsumatore/aggregatore no-profit”, escludendo in più passaggi lo

scopo di lucro. Nonostante tali indicazioni, non mancano alcune voci che aprirebbero alla cos�tuzione di CER anche per mezzo di

veicoli societari “mis�” (società benefit, impresa sociale), in a�esa di una chiara presa di posizione da parte delle autorità. La

le�era della norma primaria sembrerebbe non escludere tale possibilità, facendo riferimento ad un criterio di prevalenza (e non

di esclusività) dell’obie�vo non lucra�vo.
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Sarebbe, invece, rimessa interamente all’autonomia privata la ges�one interna dei rappor� tra i membri della CER. Tu�avia, la

scelta della forma giuridica condizionerà anche la regolamentazione delle relazioni tra i suoi membri, poiché alcune fa�specie

consen�ranno alle par� maggiore libertà nella configurazione della governance interna rispe�o ad altre (si pensi ad esempio alla

flessibilità che potrebbe garan�re il contra�o di rete rispe�o a forme più stru�urate).

Quanto alla qualifica dei membri delle CER, il d. lgs. 199/2021 richiede che i poteri di controllo facciano capo esclusivamente a

persone fisiche, PMI, en� territoriali o autorità locali, con l’ulteriore precisazione che, per le imprese private, la partecipazione

alla comunità non può cos�tuire l’a�vità commerciale e/o industriale prevalente. Uno dei pun� che non risulta chiarito è se – al

di là dei poteri di controllo che dovranno essere in capo a persone fisiche, PMI, en� territoriali e autorità locali – società di

dimensioni maggiori possano essere membri di una CER.

La ques�one è di par�colare delicatezza, in quanto sono sempre più numerosi i sogge� industriali e del mondo imprenditoriale

(con forma di società di capitali non PMI) a manifestare interesse verso tali configurazioni innova�ve.

La definizione certa degli eventuali limi� all’autonomia privata nella realizzazione di una CER è al momento, quindi, uno degli

aspe� chiave per incen�vare il ricorso ad un is�tuto che potrà contribuire a supportare in maniera significa�va il percorso di

transizione energe�ca-
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